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Lettere e gruppi fennchi. 

tffleio di restazione ito atercalovecehio 
nevsto da tippgrafia Settz N. 939 rosso 
1, qrlonnm. i 

Le ussociszioni SÌ ricevono il Ibreala sg. 
Paolo Gunbierusi, Yia Cavour. 

Le assotiazioni e le inserzioni si pagano 
anteclpalamente, 

L mamoseri(ti non si restiluiscono. 


Esce tutti i giorni eccetto la domenica. — Si vende a soldi 3 pari a ital. cent. 8. 
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1 signori abbonati eni è scaduto 1° abbona- 
mento col primo di novembre, sono pregati a 
voler porsi In corrente con VAmministrazione. 

I signori associati di "Trieste  verseranno 
i” importo deli” nbbÒnonamento presso Il nostro 
incaricato signor Ginseppo Schubart, Hibraio 
in Yin del Ponto Rosso, I signori fornitori 
i avvisi che bramano servirsi del nostro Gior- 
nale si rivolgeranno pure dal signor Sehubart. 
Non gravando, sugli annunzi del nostro @ior- 
nale ia tassa fiscale, il prezzo sarà vantaggioso 
e tale da poter sostenere In concorrenza di qua- 
lunque giornale cho si pubblichi nell’ Impero 
austriaco. La spedizione del giornale verrà 
- falta regolarmente, Per veciami dirigersi dal 
signor Sehubart Giuseppe. 





Raffaele Costantini. 


Come diccmmo precedentemente fra pochi giorni 
noi saremo chiamati n scogliere i nostri rappresen- 
tanti alla Camera, 

Sebbene colti alla sprovista, dobbiamo porre o- 
gni studio possibilo affmchò questo riescano & se- 
conda dei nostri cdesid*ri scecgliendo persone cho 
per il loro passato par i loro talenti, per la loro 
politica onestà, simo degne del nostro mandato. 

Abbiamo detto che bramerenimo, che sedessero 
in Parlamento almeno questa volta tutti deputati 
Veneti tranne tre che dovrebbero rappresontaro PIL 
stria Trieste ed il Tirolo. 

Ebbene quale candidato, non sappiamo ancora 
in quale dei collegi della nostra l'rovincia, verrà 
presentato il signor Raifaele Costantini di Trieste, 
nostro amico 6 compagno. nelle sofferenze c ves- 
sazioni patite dai proconsoli che in Trieste rap- 
presontavano sgraziatamonte il governo dell’ Austria. 
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APPENDICE 





Imposte del Veneto. 
(Cont. V. id n.° 90). 


N Governo si è dato cura d’introdurro le ta- 
riffo italiane sui sali, sui tabacchi, sulle liconze da 
acccia, sui telegrafi, sulle marcho da lettere, sulle 
dogane come ha introdotto il corso forzato dei bi- 
glieiti di banco. 

In forza di qual legge ha qui il governo modi: 
ficate lo tariffe cd imposti nuovi tributi? 

‘ In forza di quallegge ha qui conservato in visore 
lo leggi c tributi imposti dall’ Austria! 

Quanto alle nuove tariffe ed alle banconote, è il 
Parlamento che le han votate 0 consentite. Ma le 
imposte decretato dall'Austria qual logge del Par- 
lamento le ha conservate ? In base a che il Governo 
sj permette di esigerlo? 

Keco perchè abbiamo sostenuto e sosteniamo 
che secondo Î' art. 30 dello Statuto, non si possa 
qui percepire alcuno dei tributi imposti dall’ Au- 
sima, perchè non consentiti dalle Camee 0 san 
zionati dal Re, e quiudi possono, tanto meno, esi- 
gersì Je imposte straordinarie, aventi piuttosto il 
carattero di spogliazione, che di tributo. 

Queste ragioni le abbiamo toccate altre volte, 
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Non ne faremo di questo distinto uomo l' apolo- 
gia, citeremo per sommi capi i punti più sagliontì 
dello sua vita publica. 

Raffaele Costantini nacque a Trieste; fece studi 
particolari delle patrie lettero, ch' egli coltivò sem- 
pre con grande passione, e si dedicò al Commer- 
sario fino all'anno 1865 dando saggi di non co- 
mune sapienza in questo ramo aquistai dosi l'am- 
miraziono e la stima di tutti. 


Lorchè il mimistro Schmerling, emanò quella 
larva di costituzione, che fu poscia sorgente di 
tante funesto conseguenze, Trieste venne chiamata 
ul eleggere 1 nuovi suoi consirlieri municipali Itbe- 
vandos:i da coloro che fino a quel tempo avevano 
sctaguratamento malmenata la publica cosa, dila- 
pitando il denaro del Comure. 


Iaffacle Costantini fu adunquo consigliere nei 
18601; appoggiò caldamente l'idea del Ginnasio Ita- 
linno, 0 con una facondia propria di lui tentò far 
valere i diritti della città di Trieste in Ispecialità 
quello dell'esenziono della leva; e tutto Giò con un 
buon risultato, 


Scioito il Consiglio per volontà del Sovrano, 6 
meglio del governatore di Trieste allora gloriosa- 
mente regnante, il quale vedera ne' rappresentanti 
della città di Trieste troppo spiegate le idee del 
liberalismo e troppo radicato il principio della na- 
zionalità italiana, il Costantini venne proposto dual 
Comitato liberato quale candidato al secondo Con- 
siglio, e difatti riesciva eletto a grande maggio- 
ranza, nel 1863. 


Intatta mantenendo la suna fede politica mani- 
festò sempre e chiarmmnento le sue idee stiwatiz- 
zato coloro, cho per onori, per aridità di lucro 
per libiline di potero, per islrcnata ambizione od 
altro; preterivano i dovori di onesto cittadino, rin- 
negando persino la putria e la loro italiana na- 
zionalità. 

Lavorò alacremonte per l'attuazione del Ginna- 
sio italiano o dell’ Usina comunale, Ia qualo ulti- 
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senza che alcuno doi giornali oppositori siasi ne- 
ciuto a combatterla, Essi si limitano « diro cho 1 
pieni poteri non sl cstendono a tanto, che nel reg- 
gimo costituzionale, ia migliore cavanzia in inateria 
d’imposte, ita nell’ Autorità sovrana dello Camero 
e cose simili. | 

Lo asserzioni non sono argomenti, per quanto 
autorevole chi Ie proferisco. 

Ed è appunto per questo, che non sappiamo 
comprendere, quale appoguio abbiano potuto fon- 
dare 1 nostri avversari sulla lettera del sig. Pre 
sidente dei Ministri. 

Se ci fosso noto soltanto per quella lettera, non 
crediamo che i giornali ufficiosi avessero reso un 
gran servigio al sig. Zticasoli, pubblicandola. 

Riteniamo che il sig. Barone, preoccupato da 
curo bien più gravi, abbin dettato quella lettera, 
senza badarvi gran fatto, co non supponendo che 
avesse a pubblicarsi colla stampi. 

l'rescindendo dallo shaglia di epoca (non essendo 
attivate quello imposte nel 48 ina nel DI) il sig. 
Ricasoli ha evidentemente confuso la condizione ce- 
cezionale delia Venezia colla condizione ordinaria 
delle altre provincie; ha confuso le facoltà straor- 
dlinarie concesse dal Parlamento coi poteri sovrani 
al Governo derivati dall'avere qui assunto il reg- 
gimontoa provvisorio c di fatto. Il sig. Presidente non 
s1 è ricordato, che il Veneto non avera, come non 
hi ancora, nulia di comune col Parlamento. 





man ad onta di tanti avversari prospera oggigiorno 
dando al Comune nn luero non indifferonto. 

Provacò lo scioglimento del Consiglia per aver 
fatto si che il consiglio si rifiutasse di inviare un 
indirizzo di fedeltà a S. M., indirizzo provocato 
dai Signor Podestà Torenta, onde opporlo, quale 
protesta alle usserzioni di aleuni giornali, in se- 
puito alle parolo in allora pronunziato del geno- 
rale Lamarmora. 

Rifiuto la candidatura nel 1865 essendo pros- 

simo n partire da Trieste per recarsi a Firenze 
duve cra chiamato al suo nuoro posto che gli era 
stato conferito a quella della società Izsszione 
uitriutica di assivurazioni, 
‘< In quel posto vi rimase pico tempo. Lorchò for- 
vevano le lotte degli ultimi avvenimenti il Costan- 
tini addirizzò al Ricasoli una stupenda Memoria 
sulle condizioni politiche cd economiche della città di 
Trieste, memoria cho gli vatso gli elogi di tutta la 
stampa, italiana ‘ed. estera. Pervonuto qualcho osom- 
plarea Triesto, quell'i. ». Tribunale trorò colpevole il 
di lui autoro «l'alta tradimento, c lo condannava 
in contumacia a 10 anni di carcere duro, affiggen» 
done per i canti il bando autorizzando tuiti i po- 
liziotti c persino lo guardie di finanza ad arrestarlo 
qualora capitasse loro tra mani. 

Se però il Costantini in Firenze si trovava in 


[salvo dalle ire dei consigliori austriaci non sì trovò 


in salvo per dalle ire della Direzione della Riu- 
nionce adriatica di assicurazione, 
. La direziono partigiana mai sempre di color che 
ponno forse nella lusinga di essere en bloc deco- 
rata. per un tratto di civilo coraggio; mandò al 
signor Costautini una lettera secca di dimissione, 
lettera che a suo tempo veilernmo pubblicata, quan 
do fra lo Scismid-Doda è lui fervova polomica. 
. Mu l'ingegno 0 tosto 0 tardi vieno a galla, sd 
il Costantini ehbe la soddisfazione di trovarsi pron- 
tamente chiamato ad occupare un posto importante 
presso la Banca Nazionale. 

Caldo patriotta, integerrimo negozianto, visitò 
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‘ Per quanto poi si piaccia qualcho diario di tro- 
varo, che in quella Iettera sia stato egregiamente 
risposto alla istanza dci Viceritini, noi abbiamo 
troppa fedo nella capacità del sig. Ricasoli per cre- 
dere cho, rifiettendovi meglio, non avosse mutato 
consiglio. 

Al postutto, la opinione, anche di un uome cos 
ominente, non vale 4 convincere, quando non sia 
appoggiata n ragioni, ed a ragioni persuadonti, 0 
non erediamo, che alcuno pretenda si abbia 4 giu- 
vare sulla sua autorità. 

‘ Per tutte le quali coso non dubitiamo d' affor- 
mare: i 
1, Il ffoverno è investito di poter: sovrasti, non 
per legge del Parlamento, ma quale Governo pror- 
visorio e di fatto della Venezia. 

2. Quale Governo di fatto, rivestito di poteri so- 
vrani, non è vincolato al Parlamento in quanto 
concerme la Venezia. 

3. Quale Governo di fatto, può modificare di sua 
autorità lo imposto del YVencio, 

4, Sc il Goruno tosse vincolato alle leggi del 
Parlamento, non potrebbe qui esigere i tributi im- 
posti dall'Austria, perch* non consentiti dalle Ca- 
merc e sanzionati dal Re. 

G. Anche, cossati i poteri straordinari agecordati 
dal Parlamento, conserva il Governo i poteri s0-. 
vrani nel Veneto, Da: 
Avv, Cesanv Forxura. 


LA VOCE:DEL POPOLO 
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come toly più volte le principali cita di Commer- 
cio italiane, © «elle stesse ne conohbe i pregi od 
i bisogni, 

Oratoro fecondissimo, di criterio sano, di chiare 
idec c conciso, si mostrò sempre operos!ssimo per 
tutto ciù che rifletteva 11 hene della Tublien Cosa, 
È profondo in economia 6 finanza e tale da potersi 
caleolaro quale una celebrità, 

Abbencehe lontano da Trieste il suo nomo vien 
ripetuto con venerazione da finite lo classi di per 
gone, essendo egli stato stumpro ini ponolare, 

Teco in poche parole chi a Raflagle Costantini. 





EPPoeecho lia vino Jan EPoissta ? 


Troviamo nel Ze co dedichiamo nl glorioso 
sopolo italiano la seguente lettera: 

1 vostri curegi carrisponienti Immmo descritto ;l 
coraggio, Ja disciplina eccellente, la moderazione 
la buona condotta dell esercito prussiano nella sun 
nitima merovishosn cumpagna. 

Permetictemi di richiamare P attenzione del pub» 
blico sopra nleuni fatti che possono, forse in parte, 
spicgaro l indolo dell esercito prussiano. 

Sanno 1 vesti letto che ogn amo centrano 
nelle file dell’ esercito tutti i giovani di 20 anni 
delle vari provingie del verno. 

Ventitrà arnt ora sono, il governo esaminb tutti 
I muovi cosemtil. Allora tn aecortato che appena 
due per cento, si tutta la.gioyentù del regno, cra- 
no analfoti. Negli ultimi cinque anni sonn sinti di 
nuovo esaminati intti 1 nuovi coseritti, In questo 
ultimo esqune iu accertato che soltanto un giovane 
sw 200, in tutto 11 regno, non sapeva nè leggere 
nè scrivere, 

Il censo prussiano del 1861 provò che im quel- 
P_ anno, 13,096,546 discepoli seenivano regolarmente 
1 corsi nell: diverse senole del regno. Siccome nel 
1861 la popolazione della Prussia eri 18,:191,220, 
no segue che nel 1860 più di uni persona ogni di, 
su futta la popolazione, riceveva istruzione, Senza 
contare le scuole infantili, nel 18G1 vi erano 25,965 
scuole elementari. civò una scuola por ogni 712 
abitanti, © cireà [LO fanciulli 100 glasemmao scuola. 
Per condurre quelle: senolo, nei 16861, vi cru 
4G,297 imposti: cioè un maestro per sogni 60 sco- 
lari, o un maestro per dgni 400 abilunti, Cincuno 
di questi macstr aveva ottenuto da uno dei pub 
blici corpi csammanii un cerilficato della sua atti- 
iudine 4 regsere una souol © ciascuno «i toro 
aveva fatto studi e pratiche speciali per 11 suo uf 
ficio. 

Ogni genitore è obbligato per lesse a provro- 
dere all'ilucazione dei suoi Bigli du quinto al 15° 
anno delli loro ceti, in casa o m una seuola n 
sno piacere, o nolle scuole pubbliche. Non si la- 
seno 1 ragazzi traseninti per Ie vis delle  olttà, 
Se un genitore è tanto povero da non poter  pa- 
gare le speso della scenoli, o provvedere al figlio 
abiti decenti pur andaryi, o i libri necessari por 
lo studio, Ja sua parrocchia 0 il suo municipio 
sono obbligati a supplire alli sua monia. Questo 
sistema bo li opuro da 50 anni; è sostenuto con 
pri affetto dai cattolici, ‘dui protestanti di ogni 
scita ce dagli cehici; nG è mai stato consurato ne! 

‘arlamnento, iutti i partiti sono amzi concordi nol 
desiderare e pronmmoverne l'efficacia, 

Per questo medo l' esercilo prussiano è divenuto 
non solo una forza bene ordinata. ma anche un 
corpo di nomini intelligenti. 





COSE DIUROMA 


Intorno al Doelito pontificio che forma argomento 
di ivaltative 1 Parisi serivono «al Algerino: 

Secondo Informazioni avute, surebbo vero che il 
nostro governi dopo aver avute I: più chiare e 
forme dichinrazioni di parte del snverto francese 
che li convenzimnio di settembre vorrebbo stretta» 
mente c puntualmente cesesntta, depo aver aljuinta 
insistito è contrastato, gn0 700981, sullo proteso nf 
faccinte dal governo medesiio intorno all'accollars 
dell'intero debito pubblico pontificio, compresi gli 
aprotrati, non avrebbe crcatito poi mostrarsi gusì 
restio c intrattalule, ed avrebbe quindi aucoltalo di 
assumersi pure questi nnetrati solu formi di ima 
capitalizzazione da aggiungersi al capitalo effettivo. 


































rchbo stuto 1 ottenimento dello scopo, visto cho i 
proletari triestini nono pensano nu a vendere iv 
caklarroste, i pettorali e simili, cd in quanto ad 
entrare come lavorant nei masazzini sino lenis- 
simo ehe i nostri novozianii preforirehlevo chiu- 
delli anzicchi: valersi dell'opera di essi. £ in loro 
viva tuttavia la momorin del triste osperimento 
finto nel [B[S. — Ma 
tori «del tummlto che conascono i tara jiolli, sanno 
che pochi ftorini e buon vino fiano mnivavoli è di. 
fatti il nuracolo alneno ii parte si compl. 






troni, molti di cessi appartenenti all’ inelito batta 


lani incontrarono, è filo capo al depesito di levna 





Voi sapeto che questi arretrati crano gh into- 
rossi pagati sinora dall''eratio romano 6 che ormn 
si sarchbe trattato di rimborsargli per micro. 


Se mal non mi appongo però, le ragioni di ane- 


sta cristiana rasseenazione, di questa strana nequic- 
scenza dol nostro rabinetto, dibattuto m più con- 
vegni, si ridurehbero al ana sola. SI sarchbo detto 
infatti e riflettuto che comunque si favela, 0 pre 
sto 0 tardi quel debito pontificio con tutti i suol 
annessi c connossi, con tutti i. posi c con tutte le 
conseguenze ci verrebbe, voler o non volen sulle 
spalle; che tanto valeva quindi fan prov: 
derazione o di condiscenza, posto che, collo sceader 
della Convenzione, era 
nelle condizioni dell'attuale patrimonio di fi, Tie- 
tro, oc che, a peggio andare, nel mentre anche 
suravato di quel pondo che è l'attuale suo dehito 
pubblico, il governo papale non si troverchbo in 
condizione morale c materiale così salda da scon- 
siurav il pericolo della sua caduta, d'altra parte 
si eriterehbe forso con cid che i preti, assin quel 
soverno, preso allo strette  contragga olisi deluti 
vovinosi, pegsiori insomma quella situazione  del- 
l'erario di csi ogni modo V Halia dovrebbe un 
giorno raccogliere ed acectture l'eroditi, senza he 
nefizio d' inventario, 


inevitabile nn mutamento 


Martano  dungue da siffatto considerazioni, si 


sarebbe deciso di finirla una volta pur imtte, sod- 
disfhe i] gabinelto francese purchò seombri senz? al- 
tro e cessi d'oltre imunischinisi direttamente « ma- 
terialmente neghi alari di Roma. 
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WOSs'ra COnmBSsponoz#A. io 
Trieste, D novenibre. 


Forse a quest'ora ti sarà giunta notizia dei tu- 


multi di gert e che stavano per rinnovarsi questa 
mattina, mi sicconte a Inc venie fatto di conoscere 
un po debtagliatmmente si vitupereroli fatti, voglio 
futene partecipe. 


Giù da qualche tempo cerlumi, cui troppo non 


quadre il trattato di Nikolshuarg, andavamo più 0 
Io 
sulto un provradnnenta atto a purgare la città 
nostra dal Forestiorimine (legami italiani che ia im 
vombra e da tanti operai feggasi foilani) che 
rubano 8/6) iP piane di bocca ai nostri, condanmati 
perciò 2 langiivo nella miseria, Speravano con tali ti- 
rate nigzire Ja plebe triestina {plebho su generi)a faro 
sco non nitro unalehe dimostrazione astile contro i 
sudditi italiani qui dimoranti, co covando le cene 
stagne dal fuoco colla sampa de gatto, godero 
del male di tali, cin non possono adesso conculeare 
impunemente. 


soammossaimento iincinmiida eli suolo son- 


A prima giunta si direblio che impossibile sa- 


i mestatori ed 1 provoca. 


Seri myittina circa alle fi colarono dalla Rena vec- 
chia o dal sobborgo di 8, Giacomo terme dì Invidi dial. 


cliano civico-territoriale, co conventi in pizza della 
dosvana, mossero pur lo vie umando è schiamaze 
zatilo n squirciazolo con miniecie e bestemmie, 
Strada facendo moalnciarono quit facchini friu 


di corto Bruni, jo ivasero ea amynrono tutti di 
nodosi rvandolli. Quindi si diedero a scorazzare pelle 
rive insultamido qualele mavinsio italinno e quanti 
frimlani st recavano ai ioto lavori, Assalivona dl 
magazzino Lirona e fila vero miracolo se i friu- 
lapi ivi addetti peferuno. sotfravsi sli cvesre ali 
i;jnesta rozza cananlte — Già da più di die ore 
fervevano simili saturnali spargendu le spirvento 
srgorale o neppizo mat guiubio si mesirava por in 
vie. dozando a Dio piriepuo ne vennero viarie in 
drigpipidit riplorzali dal militare «ddl in breve cossar 
rovo 1 tummiti & primeipiarono «hl arresti che con- 
tinnarono fino alla node, Ma intauto un povero 


di nito- 





vecchio friulano 8 chbe tali husse che lo misoro n 
malpartito, qualche altro fu gettato ino mare è 
qualche enldarrostaro dopo essere stato malconcio 
dai mamgoldi si vide sbalesteati per la via gli 
utensili, mestè i quali si guadagna un tozzo ili pane 
siidando 1 rigori «della stagione 0 privazioni inero- 
dini. 

Un probo cittadino quatulo vide protrarsi Io seat» 
dalo senza che sì pensasse a porvi debito riparo, 
fattosi presso all’ assessore magistratuale Macessio 
(cu spetta In polizia della etti) urbanamonte eli 
chiose come mai si tardasse 1 frenare quella! bur- 
diglia; cui il signor assessore con quel cinismo 
Uitito suo, stringondasi nelle spalle e non colando 
certo riso «di compiacenza, risposo: Eh! la lasci 
correre; a Venezia si fa ancor peggio contro i 
nostri : 

fale inaspettata risposta venne a coguizione dei 
consiglieri municipali Machlig e Minas, e ne poi- 
ttrouo querela al Podestà. Questi vedareai l'assos. 
sore che per tutta difesa sua asserì d’ aver detto 
questo parele per moro scherzo. + Uno scherzo in 
mezzo al massacro | Non ci volea mono della faccia 
tosta del Marussis per vomitare simile lnestonunia. 
Intanto una è la voce per esterave fatti così igna- 
mimosi, e già certi nomi di notissimi beneneriti 
promotori di scandali, corrono di labbro in labbro 
fu i universale indienazione. SI sa cho alle foste 
di Venezia volevasi contrapporre qui una cortombe 
d' Italiani. IH colpo per altro falli, a lode dol co- 
manlanie militare che spiegò nno zalo el una e- 
nergli Inapprezzabile, per cui oltre n 200 malan- 
drmi furono messi al sicuro. 





NOTIZIE IFALIANE 


Roma. Servono di questa ciltà: 


Sappiamo che il giorno Bi del enduto mese il 
ministro di SM. dl ve di Prussin chbo inhenza dal 
Santo Vadro. In questa foce Pafferta al Capo an- 
gusto delli eattolicità, per parte del sua Sawano, 
di uno asili in Prussia, quando Ffusse costretto ad 
esulare dalla santa citi. 

Ani già nen fn meraviglia. Vin di ruesti giorni 
sentiremo offrie asilo al papa anehe il Gian Sul- 
fano, cd Ho papi, ne sianto corti, P accckteri BEL. 


Venezia, — Leggesi nel /nnovamento : 

Venezia riceveva stnuane la decorazione al suo 
lor militave. Siccome [furono evoi tutti, oro per 
{8 mesi di assedio, ero per 15 anni di resistenza, 
si ducorò Venezia, si devorò In bandiora di questa 
Giuditta che tronci colla sua virfà il capo del suoi 
Qloferni. 

fuial slovia patca nspelfarsi più grande Venezia 
di quella di esser decorata dal primo soldato del. 
P indipendenza italiana? 

ki fula mano di Yittovio Emanaols che alla 
bandiera ii Venezia appeso stama è tao siedaglia 
doro al talee anifitere in cospetto del Palazzo dei 
Dogi dell'antica renubllica. o 

Bi i Blog fromettevo di santo entisinsmo, cli Re- 
pubblica rivisse stamaltiva gloriosa coma nel tempi 
delle sti vittorie più splendide. Mai la Repubblica 
dt Vonezia chbe ima fesia 11 cni fosse solennizzato 
il valore che La fatta Nazione L'Italia | 

Fra pochi gioni esnal gloria [vogierà la han. 
diera della strenua Viconzn. 

La pinzza n undici ove è tutta disernata nei 
seno di Ottino, Si comincia a leggero la faniastica 
iliuminazione che ynesta sera remora fitata que- 
sta sala cho giù ai raggi dol sole fn cstatico il 
inarido. Quale sarà mai questa sera? Chi potrà miti 
vescriverla ? Tutto lungo le arcate supertori delle 
vecchio e delle nuove proturative corvona in lunga 
comeritata fila gli evviva colossali 1 Vittorio IEma- 
uuele. Di fronte al L'alazzo Leale la Basilica colli 
sua omassica inchitettura bizantini chisegna gli ap- 
parecchi architettonici ele meticrmno ino brillanti 
di fiamme le sue cimpuocento colonie, 1 mille suoi 
ininaecti. fili stendardì dello anfenne di Cipro, 
Candit e Morca agitati dal vento, van da un lato 
all'altro spiezando lo tre giemdi liste degli aspet- 
toti colori, fino a ieri corpi di delitto, oggi segnali 
di trianfu. 

Sul frontone «della chiusa. nella sramle arenta 
delli sua porto maggiore, YIL IK slobi pl Oro dise- 
pnanosi un tessuto di finmme che par aeconni i 


far sfolgorare di vita l'alato Leone. Tutta ln piazza 
brnlica d'un moto che è iremito di Nazione risorta. 
1 più hel solo d'autunno andeggia dalla volta 
azzinin dei cieli che copre come tenda «l' indaco 
la monumentale citt. 

DO eonale è tutto nua festa, Le hissone tagliano 
colle sele co coi vieclu vellati le onde che carezzano 
i marmorri palagi dei veneti Patrizi. IL popolo 
inonda lo vive e i traghetti, Tutta Vosszia è ana 
maga iu siulone d'oro. 

Chi sn conlar le bamdiere che tagliano 1 campi 
dell'aria, chi sa trovare Jo stile dell’ arto setto 
mesto diluvio di tappeti, cdi arazzi, di st. nmni cho 
fodermo tatte da cima n fonde le sedi antiche dei 
Senatori e dei Dogi ? 

1) ingrosso del Re ebbe qualche cosa di misfco 
in quella stessa nebbia ehe ne avvolse il trionfale 
DaAssULigio. 

Ogni mistoro questa maftini è squarciato. Ve- 
nezia si nostra in tutta la sua vivida luce. Veno- 
zig non lin nulla da ascondere. Brilli adunquo alla 
faccia del sole, € passi colla sua santa bandiera, 
apra la marcia colla sua medaglia in capo al valor 
iuilitare! 

A mezzuodì Venozia era proprio nel sno pieno © 
prande meriggio. 

Al fucco un colpo di cammone imuunciò la par 
tenza dei regetanti. La gara fu presto vinta da 
due vienresi che di lunzo tratte si lasciaron dictro 
icompelitori, e por tutto In Inniga corsa non pur 
terone più aver contesn la palma. Lungo le rive 
s' crnno allinente tutte le harcho e sondole n mille 
foggie vestito, degli spettatori, Appena ln sfida finì, 
tutte lo rive si agitarono, ne spiccavono in un ba- 
feno ie barche, e il Canale fu lefteraimente coper- 
ta, ec l'oma disparvo, 

1} Ro e i Iteali Principi assistovano dalla plaza 
dall'alazzo loscari allo spettacolo per Loro novissino. 

Le fanfaro 0 i viva si confonilevano allo stro- 
pio della fest ec tntta la giornata continio bril- 
lunie e ga m modo da evocare viventi le pompe 
veiusto. Abbiamo vednto gondole di privati super 
bmnente equipasziate n mille sfarzosi custiuni. Le 
bissone del Municipio si uistingnevano fra tutte 
per alleera varietà, Verano barche convertite in 
natanti parole, gontolette riccamente fosginto wi 
un orsientalismo Iincantevole-[eceladria. di donne da 
risenbtere T ctà matura al fremito dei venti ammi, 
dappertutto uma febbre di gioie & eni si vedea 
ienpota ogni nube di tetri pensioni. 

I tetti dei palazi Inngo il canale erano ancl' as- 
si popolati di gente festosa, 

AG due ore eo mezzo To spettacolo tueci il suo 
apogeo. Lutto ie Lissone aprirono la corsa verso 
Rialto, e il superbo canale si converti ii un gran 
corso di gala. Abbiagno veduto allora la pompa 
miera di questo giorno fatato. Lo musiche. eches 
giavano per l’aria. Il Ko si ridusse alla Rosgia 
nella elegante sua lancia, precednto, finneleggiato, 
co seguo da vno stomminiv ili gondole è da un 
perpetuo fragor di saluti. 


Finalmente Vonozia ridostà lor serà tutte lu sue 
antiche momorie di brio, di giubilo, di csuHanza, 
Lo spottpceolo del graude Voglione maselerate alla 
Fenice col conseguente pormesso delle maschere per 
buita la città risveglio un movimento così penerilo 
e vivace, da ricordare i he tempi del Carnovale. 
Tuitoa Venozia crasi riversato nella Piazza di San 
Marco 00 nelle adiacenti, selle specinimente che 
conducono al teatro della T'enice; u niolte maschere 
percorrevano di piazza sin dalle primo ore della 
sera, c tra qeeste Ie sioriehe mascherate lei Chiog- 
giotti n del Napolitani, colle rispettivo inusiche ca- 
rafteristiche. La Pinza di Sì. Marco, starzosamento 
Munrinata e colle siifanie delle thamde militari, cra 
una sla ncemipirililo, meravigliosa: e le rile, 
sli applausi dopolumi sotto Îe finestre del leale 
piazzo compivano questo migico yiadro, ele co- 
strbigeva all'ammiuinzione cd all entusiasmo il più 
fradilo osservatore. 

La festa poi del teatro rinselya Dapenenie. Vi 
assisteva 5. AL in forma privata insieme ni Reali 
principi, © fatti so ne niestrearono altamente solidi 
sfalti La folla, it brio, la vivacitii di quella festa 
emmo veramente stupiendì, indimenticabili. 1visi o 
eli applausi 4 8. MM cd a tntta ie ioeal Corte fu- 
vani confiuni, infatti, epecialmente nl enfemio cd 
all'uscire dallo speltatolo. 





AUTORI SOLLLG 


iIGST'UERO 


Berlino. — Sulla nomina del Beust a mi 
nistro degit after esfori in Austria, ecco come 


SI csprime la sinmpa be li esi: 


a Senza dublio, non ci sarchbhe stato bisogna di 
i fatto così simnificante per sapero che fo inten- 
zioni del gabinetto di Vienna verso la Trussia non 
sony le più amichevoli. Dal giorno della pace di 


Prasa, noi abbinmo avute così indubbie provo del 
confrerià che ino questo rapporto In nomina di 
iiousto ci ha T'appurenza della moutardo apris diner, 
Quanto n nei, ha significato la sola parto mate- 
riale della cosa. Matczialmento però non è senza 
Importanza H sapere a qual punto siamo ce l' ns- 
sere sollevati in anticipazione da senti riguardi c 
da corti senudagli diplomatici. Noi conosciamo il 
sienor ei Boust, ui conoscintno il sno buon volera.., 
ni signor di Benst ha sempro guastito tutto quel 
eh' egli ha preso nelle nani,.. 

«Da am i questo signore non segni nè una po- 
litica sassone, nè una fodesca, ma una politica pretta- 
menta ausirizca, pevlbtiona sorte con più amor pro- 
prio che accortezza, È solo vua naturale conseguenza 
cda vicompenta del suo operare, se-ora a Vienna 
eli st rilascir, nn ufficiale attestato, Allo ufficioso 
assiturazioni del nuoro ministro austrinco di non 
voler essere più conio perl passato un così ne- 
cerrimo nonico della Prussia, non attribuiamo nes- 
sun valore, Der huona sorte ci reggino abbastanza 
bene sulle nostro gambe, 


narra lo dimostrazione laltasi nel Lealro di Ma- 
drid contro Ja vegiua Isabella: 

w Era il mercoledì; si dava al tentro Itealo la 
t'orsa del Destino opera di Verdi, cantata da Fra- 
schiti e rallo sorelle Marchisio; la sala cen sli 
pata; si sssvulsee Ji sinfonia, si alza ii sipario; 
sta per cominciare fa prima scena, allorchè l'uscio 
del palco reale, di fnccia alla scena, si spalanca 
cd entra la regina. Nioll' istesso momento parte un 
fischio, un filtro l'imta, quindi tre, dicci, Aronta, 
cento, che si confondono in un tutto da far voniro 
o sano allo orcovhio a un capitano di nitiglieria. 

» Tutti si puovdaito, tutti si alzano sparontati, 
irvitati ail uno temmno i vefermzos 0 i sergonti di 
citi gritano e minacciano; la resina soffocata, si 
alza e abbandona la sala; il silenzio si ristabilisce 
cli rapprosentazione continua, 

sd fischi partiti dall orchestra si vstesero allo 
loece ed al loggione; sì fischib dall'alto al lasso, 
ul ecco como Narvacz è pianto 4 restituiro alla 
finviglia regnante il rispetto 0 iL prestisio di cui 
fu cenipre circontlata. 

» Dopo la sera dei fis hi, la regina non è più 
uscito; Ja guarnigione di Madrid è sumentata, lo 
persccuzioni continuano, e Narreseg salva più cho 
mui ta Monarchia, " 


Gori. Leggiamo nella Trieste Zeitung : 

n Corlî si considerano como fulse le notizio da 
Costantinopoli intorno al una disfatta, capitolazione 
co sottomissione degli insorgenti di Candia. AI 16 
1, s. 10,000 Turchi attaccarono 800 greci in Vasc, 
oo spresti ultimi si aitirarono, dopo un combatti 
ncnto di 4 ore in Askyfa, una posizione fortificata 
sulla strada di Apokocona a Sfakia, I volontari 
ereci perdottero #0 nomim, fra cui 3 prigionieri. 
La notizin cho 140 ufficiali greci sinno stati fatti 
prigionieri sarebbe falsa, tanto più in quanto che 
il numero totale dogli vfliziali proci, recatisi in 
Condii nono sorpassa i IG, Gl' insorgenti si ovga- 
uizzurono nel distretto di Rettimo sotto il comando 
tl Corunoos, A Corfù Brrivano ogni giorno volon- 
turi garibaldini, 


Ultime Notizie 


L' Epoca di Madrid anmunziò cho si rarebbo dato 
un hallo al palazzo reale. Essendo falsa la notizia, 
I giorno fu condannato a 40 scudi di multa, al- 
irc li sentita. 

Gib darà uma idca dello condizioni della stampa 
nella cattolica i pagni. 











Spagna. —— Jicco come lAvenir National 





sicia ni ui nani ie ir I 


Dicesi che il papa abbia diretto segreto amima- 
nizioni al patriarca di Veuezia el ai vescovi delle 
altre provincie venete per le lo pastorali intorno 
al piohbiscito, Affermasi pure che il vescovo di Man- 
Lun ablin risposto, diciiaranilo non poter nccot- 
ius aleun rimprovero per aver adoempito nl suo 
dovere di ciitulino italiana. La congragazione dei 
vescovi e regolari di Roma si mostia ivitatissima 
di questi fatti, Faro quindi cho la discordia sia 
emirati nel campo nemico, 

La Russian ha soppresso la sua legaziono e il 
guo consolato goneralo a Francoforte, affidando i 
suti interessi in quella città al suo rappresentante 
a Darnmstatt. 


N Papa sdinò ele nelie eliese di Huma si re- 
citi la seguemie preghiera : 


Preghiera per le atti calamità della Chiesa. 


Dolcissineo Gesil, nostro divino maestro! che sven- 
tate sempre tutto lo perverse inacelinazioni dei 
farisci che vi tundeno degli nesgnati, sconcertato i 
consigli degli empi e di tutti coloro che, abusando 
della debelozza umana, si sforzano co) loro falsi 
arcomenti di tendere le loroSreti e di prendervi ii 
vostro popolo. 

Rischiavate butti i nostri discepoli col lumo della 
vostra grazia, affinchè nou siatio punto corrotti 
dall'astuzia di fuesti uomini saggi, che spargona 
dappertutto i lovo perniciosi stolisnn affi e di farei 
cadere not loro errori. Dateci il limo della fede 
affinch@ noi riconosciamo gli aggusti degli empj, 
restiamo formi credenti nei doginr della Chiesa, e 
rospingiamo sempre le menzogne dei solisti. 

I preti di Roma dicono elle con questa pregltiera- 
armstrong, il Papa potrà respingere l'attacco di 
qualunque armuta, 


TELEGRAMMI PARTICOLARI 


Pieriotsntao Li novembie. -- Un decreto inipe- 
melu abolisce lo serviti, le contribuzioni è 1 mono- 
polit in 450 città della Polonia, Lo Stako rinuncia 
nel indennizzi; i proprietari privati verranno visni- 
citi. Con dale disposizione, 100,000 ciltadini agri 
colteri divengono propriclari. 

Toros: 10 novembre, -— La squadra del navigli 
corazzati ha ricevuto T' ordine di partire al 28 
corronie per Civitavecchia ode prendere, a quanto 
assieurasi, le tuitppe francest che si trovato n Itomna. 

St. Nagatae 10 novembre. -- Il piroscafo tr. 
pito, partito al 25 settembre da Veraeria con 950 
soldati, è amrivalo qui oggi. 

Muxaco 10 noverubre, -— Sun Maesti, il Ro di 
Bavicen ha inteapreso  vggi uno viargio por la 
Francia. 

Arese 9 novembre. — fl'ev livio di Vienua]. — 
È sineutita ufficialmente Ln somnnissione e la capi- 
tolazione desl' insergenti. di ininente una battaglia 
a Askifo (nell''inmvessa della provincia di Spalia). 

Ji armata tres delle provincie di Iraelio e 
Itettimo, sotto il comando di Jaja pascià fu hit- 
tuin completamento in Alu o Agia Marina. Saja 
pascià rimas. 1oetciso. 





NOTIZIE DI PROVINCIA E CITTA 


1l Re arriverà domani sile ore 9 di mattina 
e ripartirà da Udine giovedì alle ore 5 anti- 
meridiane. 


solennità. — Questi mano ebbe luogo n D'iazza 
d'Armi la benedizione delle due bandiore apparte. 
nenti alla nostra Gunidia Nozionalo. La tenzione 
fu celelivata dall'abate Cola, 


Un proclama si difensori di Osoppo nel 1846 
vemie diramato, ose pussibilmente aUhiano a rae- 
cogliessi tutti demani allo ore 3 ili mabtlina sotto 
la Loggia del Palazzo Civico per muovere in massa 
mil incontenve il Bo Ciaerritro  nell'occasiune della 
sua prima venuta in Udine. 





Domani per l'occasione della ve- 
nuta del Re, la nostra officina tipo- 
prafica rimane chiusa. —- Il prossimo 
numero uscirà giovedi. 


LA VOGH DEL POPOLO 





<> (ASTA IAT 4A | Ministero della Real Casa. 





LETTERE AMERICANE, 
mM. 


Washington 1 ottobre, 

Iì fatto cho nel mese scorso ha levato un ru- 
more indicibile perchò non ha riscontro nella Storia 
di guesto pacse, è stato il giro Elcttorale del Pre- 
sidente accompagnato da un Drillante corteggio 
militare e seguito dal suo Ministro di fiato, — 
Dr questa io credo essero stata la prina volta che 
lì Primo Magistrato della Repubblica sia disceso 
rinlia sua imponente tribuna per arringare 10 piazza 
viepondere a qualunque più insana interpellanza 
dei popolaccio, e così esporsi a personali vituperi 
cà insulti. 

fo quiudì ho ben paura cio il Presidente Zohn- 
son rovini una causa che è così buona in se stessa, 
Ma che volete? — (Giispuie suos natitur AMances, o 
fohnson è vittima della sua smania di voler par 
lare in pubblico, parlare a qualunque costo, par- 
lare nd ogni data occasione, no s'avveda cho nei 
caloro dell arriuga, ia calma lo abbandona, ne 
soffre la dignità del suo grado, e senpita nel ri- 
spetto di tutti. 

Tuitavolta il suo, sarebbe stato un giro proprio 
trionfale, se, dopo il discorso cho fece al gran ban- 
chetto di Now York nvesse posto il sigillo alla sun 
bocca, nò si fosse più Insciato sentire, — Ma non 
è stato così: Johnson è dichiarato nemico della 
massima di Zelleyrand che la parola è stata data 
all uomo per naseemdlere i suoi pensieri, ce, accuda 
quello che sa accadere, cgli vuol dire chiaro e 
tondo quello che sente. 

futto all''opuosto il suo predecessore Lincola 
era uomo modesto a conscio della mancanza della 
sua puerile educazione. — Egli avova la coscienza 
delle sno facoltà, o possedeva il segreto di parlare 
a tempo, parlar poco, o gettare una gram luce, 
anche col mezzo di qualche bizzama figura, sulla 
condotta politica che si ora proposta. 

Tancola era un grande Artista in Politica, — 
ma non è tale Andrea Johnson. 

Ora io dico: un piano di ricostruzione d assolu- 
tamente necessario, c fin qui io sono d' accordo 
coì Presidente: ma che gli Stati ribelli debbano 
entraro senza alcuna gunrentizia per in loro futara 
politica è inamiuissilile, 6 da questo lato io seno 
d'accordo coi Repubi licani, 

Altri potrà credere che È Emancipazione di qual 
tro milioni di Schiavi sin cosn facile, ma egli È in- 
veco un tremendo problema — un problema che 
forse mal fu proposto il più arduo a risolversi ni 
giorni che siomo e fra le passioni che sconvolgono 
aneora questo sranda Pacse. 

Il Presidente Lfoknsen ha il vero suo posto guando 
trovasi nei momenti del pericolo: 0° quando son: 
necessari alti di incrollabile audacia, e di rigore 
infiessibila. 

Ma quando sì fratta di quello dolicnio transa- 
zioni nelle quali è riposto l'anello che terna a 
riunire gli animi divisi da una lunga guerra civìle, 
allora egli non è più al suo posto perocchè inanca 
di quella tatillità, manca di quella morale intui- 
zione che in tale occasione costituiseo il vero, il 
grando uomo Politico. 

Peccato cho il nostro Presidente non abbia la 
gerpentina astuzia di MNapolcone LEI! chè allora 
sarebbe como una torro di bronzo pol sno grande 
partito, laddove io bon tomo cho convertirà assai 
pochi nel Nord, e non nequisterà sincore aderenze 
nel ud. 

«ilo nominato Napoleone... o qui verrobbo il suo 
torno per dirvi che cosa qui si pensa di lui e del 
pran fiasco cho fu ora la sua politica al Messico. 
Gli Americani compresero prinia d'ora che quella 
sua Messicana invasione nel momento che gli Stati 
UT, erano  paralizzati dalla Guormra civilo, fu un 
brutto tiro contro lo loro libero Instituzioni. 
Ma gli Americani ne riscro, como un gpiganto ri 
dercbbe di un impudente Pigmeo, e ia lovo sim- 
patio si è alienato per sempre da lui. -—- Così la 
alleanza che Laftaefe aveva così accuramente cc- 
mentota fra i due Governi è giunta al suo fine, -— 
Ve no discorrerò meglio nella prossinia tia. 

Lullio Suzzara Ferdi. 


Daio a Firenze addi 26 olobre 41566. 


Rigestrato a Carte N. 406, 
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MEDAGLIA SPECIALE 


VALOROSI DIFENSORI 


DI VENEZIA 
NEL 1848-185849. 
L'Avv. T. VATRI 








# incarica di ottenere questa Medaglia a coloro che 
credessero valersi dell'opera sua. 


Avvisa poi esso Avv, T. VATRI che della 


MEDAGLIA COMM. ITALIANA 
CON FASCETTE 
alcuni Brevetti farono già consegnati e che stanno 


per giunsero tuiti gli altri chiesti col suo mezze. 
— Ai arrivo dei Brovetti sarà dato pubblico avviso. 








È uscito il primo fase. dell’ Opera 


LA GUERRA DEL 1866 


INOGERMAMA ED IN ITALIA 


DESCRITTA DA 


GUGLIELMO RUSSOW, 





i'opera consterà di 10 fascicoli e costa it. L. 12. 


Si vende da Paolo Gamblerasi, 





Convitto Canderlero 


Scuola preparatoria alla. regia Acca- 
demia, e regia Scuola militare di Ca- 
valleria, Fanteria e Marina. Torino, via 
Saluzzo N. 88. 


-n 


Gerente responsabile, A. Cuneno Udino — Tipografia di G, Hoitz 


Broveito n.° 257. 





STTA MAESTA' IL RE 
ni . “E : ‘3% ” * - . - ‘ 
VITTORIO EMANUELE HI 
| SATA. MdA EL » 
volendo dare al signor PONTOTTI GIOVANNI Propriclario e Direttore delia Farmacia 
A. Wilippuzzi nella città di Udine, gno speciale e pubbÙlico contrassegno della benevola sua 
Protezione, ci lia ordinato di concedergli la facoltà di fregiare del R. Stemma ls di ini Officina. 
Rilasciamo perlanto al predetto signor PON'TOT'TE i presente Rrevello, onde consii 

dell’ acconnata Sevrana concessione a lui personale. 


Per # Sovrintendente Generale della Liste Civile 


leggente il Afinistero della Casa del Re 
VISONE. 





Phi prossima pubblicazione 
tu lorino dallo TIPOGRAGIA di VINCENZO BONA 
via Carlo Alberto, I. 
EDIZIONE SESTA 
NOTEVOLMENTE ACCRESCIUTA ED FIENDATA DEL 


CODICE 


DELA 


GUARDIA NAZIONALE 


contenente il testo 
delle Lesgi organiche c modificative di essa 
o di tutti i relativ] provredimenti 
con commenti sotto ogni artigolo delle medesime 


in cui sono pure comperdiata In giuvisprudonza 
della Corte di Cassazione di Torino, le decisioni 
ministeriali ed i pareri del Consiglio di Stato, colla 
co relazione delle Leggi recontemente publicate, non 
che degli articoli fra loro, è con quelli della Legge 
francese del 22 marzo 1831, per il Cav. ed Avv, 
EDOARDO BELLOXNO, 
Un vdume di circa G00 pagine în-8. col relativo 
Figurino delle divisa 
e copiosissimi indici delie maierie. 


OPERA 
dedicata a 5. A. R. 11 Principe di Piemonte 





Pressa LL. 6.90 franco per Lutto li Regno confro vaglia postale, 
do con Garlo-monetala In lettera race. 





TLIF———u EE -E:[:5©E:: EPA 


PRONTUARIO 


SINOTTICO POPOLARE 





Pella riduzione doi pesi, per liquidi e solidi, mi- 
sure lineari, di capacità, ugrarie e gcografiche, i 
uso nella Provincia del Friuli e dei paosi limitrofi 
coi pesi co misure metrico-decimali in corso ne 
Keo d'Italia 


CON RAGGUAGLIO 


delle valute, pesì e titoli delle varie monete 
italiane cal esfere 


COMPILATO DAL RAGIONIERE 
GIACINTO FRANCESCHINIS, 


Si vende in Udine dal Librajo Puolo Gambierasi 
ni prezzo di e. Gb it. pari a s. 20 v. a. 


Direttore, Avv. Mass. VALVASONE 





